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	Atti parlamentari
	
	Camera dei Deputati


	XVI LEGISLATURA—SOMMARIO—SEDUTA DEL 19 APRILE 2012—N. 624


(omissis) 

(Trattazione degli ordini del giorno)

Intervengono per illustrare gli ordini del giorno rispettivamente sottoscritti i deputati DOMENICO SCILIPOTI (PT) e VIVIANA BECCALOSSI (PdL).

VIERI CERIANI, Sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Accetta gli ordini del giorno presentati, purché siano tutti riformulati nel senso di impegnare il Governo « a valutare l’opportunità di »; (omissis)
(Gli ordini del giorno sui quali il Governo ha proposto una riformulazione, in assenza di opposizioni, si intendono riformulati in conformità al parere espresso dal rappresentante del Governo).

(omissis) 

	XVI LEGISLATURA—ALLEGATO A AI RESOCONTI—SEDUTA DEL 19 APRILE 2012—N. 624


(omissis) 

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3, del decreto-legge in esame, prevede diverse misure agevolative a favore delle imprese e dei contribuenti;

in questa fase di recessione è necessario rafforzare gli impegni a sostegno delle imprese dando seguito alle istanze da queste provenienti;

il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, reca il testo unico delle imposte sui redditi, il TUIR, ed in particolare l’articolo 51, del predetto decreto disciplina l’istituto della trasferta;

alla luce delle difformità interpretative relative alla normativa da applicare all’istituto della trasferta, soprattutto per quei settori industriali caratterizzati da prestazioni lavorative che non sono abitualmente svolte al di fuori della sede di lavoro, o di assunzione, in ragione della particolare specializzazione dell’attività esercitata, occorre fornire un chiarimento univoco che dirima in via definitiva le criticità operative sinora rilevate dagli operatori economici; 

in tali settori, quale ad esempio quello edile, infatti, per una più pratica gestione amministrativa, i lavoratori sono spesso assunti presso la sede legale dell’impresa, per svolgere generalmente la propria attività lavorativa nel comune in cui questa è ubicata e sono inviati in trasferta a seguito di specifiche occasioni di lavoro;

in tali casi si configura la fattispecie della « trasferta occasionale », disciplinata dal comma 5 dell’articolo 51 del TUIR, non realizzandosi i presupposti della « trasferta abituale », di cui al successivo comma 6, del medesimo articolo 51, che richiede, per contratto, « l’espletamento delle attività lavorative in luoghi sempre variabili e diversi »;

per i settori interessati si rende necessaria l’adozione di una norma d’interpretazione autentica che precisi l’applicabilità dell’articolo 51, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 917/1986, per tutte le attività lavorative effettuate al di fuori del territorio comunale ove è ubicata la sede di lavoro, o di assunzione, a condizione che, nel contratto individuale di lavoro, non sia espressamente stabilito che l’espletamento delle stesse debba avvenire in luoghi sempre variabili e diversi;

il mancato intervento normativo comporta una maggiore contribuzione sul costo del lavoro a carico delle imprese che sono in questo caso ingiustamente tassate,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare gli opportuni provvedimenti, anche di carattere normativo, volti a precisare che l’articolo 51, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 917/1986, si applichi per tutte le attività lavorative effettuate al di fuori del territorio comunale ove è ubicata la sede di lavoro o di assunzione, da intendere come trasferta occasionale, qualora nel contratto individuale di lavoro non sia espressamente stabilito che l’espletamento delle stesse debba avvenire in luoghi sempre variabili e diversi.

9/5109-AR/66. (Testo modificato nel corso della seduta) Meroni, Caparini, Laura Molteni.




